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Clausole Iva «sconto» 5 mflíardí
La manovra dimezza il possibile aumento dell'aliquota al 10% e rimodula quello del 22% - La correzione scende a 3,1 miliardi

Marzio Bartoloni
Davide Colombo
Marco Mobili
ROMA

La «manovrina» per ridurre il

deficit/Pil di quest'anno al 2,1%i"

scende a 3,1 miliardi, con uno

"sconto di fatto" di 300 milioni ri-

spetto ai 3,4 miliardi iniziali, e so-

prattutto avvia la sterilizzazione

delle clausole di salvaguardia su

Iva e accise previste nel triennio

2018-2020. L'intervento, che apre

una strada che verrà poi comple-

tata con la legge di Bilancio di fine

legislatura, si muove principal-

mente sull'aliquota agevolata del

1o per cento. L'anno prossimo l'au-

mento del 3%io dell'Iva su beni di

largo consumo che è attualmente

previsto si dimezza a un +1,5%,

spalmando l'altra metà dei rincari

nel 2019 (+o,5°io) e nel 2020 (+1°0).

Più articolata la rimodulazione

dell'aliquota ordinaria del 22 per

cento. Secondo il testo inviato al

Capo dello Stato perla firma il pre-

lievo crescerebbe di tre punti co-

me previsto dalle norme attuali,

per poi aumentare solo dello 0,4%

enonpiùdello o,9°iol'anno succes-

sivo. Nel 2020, poi, l'Iva ordinaria

scenderà di mezzo punto p er atte-

starsinuovamente al 25% apartire

dal gennaio del 2021. Infine il nuo-

vo articolo 9 del decreto sposta di-

rettamente al 2019 i previsti au-

menti per 350 milioni delle accise

sulla benzina. Con l'ultimo Def il

Governo si èimpegnato adisinne-

scare completamente le clausole

fiscali per il prossimo anno, ma in-

tanto con il maxi-decreto mette

per la prima volta nero su bianco

un aumento quantomeno parzia-

le dell'Iva per il prossimo anno.

Ilvialiberaaldecretoe allarela-
zione tecnica che lo accompagne-
rà in Parlamento è atteso per oggi
e, come detto, porta con sè uno
sconto di 300 milioni circa rispet-
to alla versioni originali. I numeri
delle due Camere lascerebbero
ipotizzare una prima lettura del
Dl assegnata a Montecitorio. Ma

dal Senato il presidente della
commissione Bilancio, Giorgio
Tonini (Pd), si augura che «il go-
verno voglia assegnare al Senato
in prima lettura il decreto sulla
manovra,anche perché abbiamo
visto il decreto fiscale e la legge di
bilancio in maniera necessaria-
mentemolto rapida,limitandoci a
votarli con la fiducia nel testo per-
venutodalla Camera».Iltesto do-
vrebbe essere pubblicato in Gaz-
zetta Ufficiale domani, a due set-
timane dal varo «salvo intese»
del Consiglio dei ministri dell'u
aprile scorso, a meno di non vo-
lerlo rinviare direttamente al 26
aprile, proprio mentre le Camere
hanno in calendario il voto sul
Documento di economia e Fi-
nanza (Def). Il Dl si compone di
68 articoli e modifica parzial-

L'aumento della benzina
per350 milioni annui
è rinviato a12019. I nuovi saldi
da finanziare confermano
l'obiettivo del deficit/Pilal2,1%
...........................................................................

mente i saldi che erano statifissa-
ti con la legge di Bilancio per l'an-
no in corso. Per quest'anno, in
particolare, guardando alla sola
competenza, il saldo netto da fi-
nanziare non dovrà superare il li-
vello massimo di 56,1 miliardi,
mentre il livello massimo di ri-
corso al mercato sale fino a 310,6
miliardi contro i 293 miliardi del-
laversione approvata a fine anno.
Sono livelli, si esplicita nella ta-
bella chedàcontodeirisultatidif-
ferenziali della «manovrina», co-
erenti conl'obiettivo del 2,1% del-
l'indebitamento netto sul Pil.

Le coperture appostate per il
parziale disinnesco delle clauso-
le sono da conteggiare tenendo
conto dell'effetto della «mano-
vrina» che, negli anni in questio-
ne,vale fino a 5 miliardi cumulati.

Quelle ulteriori si conosceranno
con la legge di Bilancio o nelle
grandi linee che il Governo svele-
rà con la Nota di aggiornamento
al Def di settembre.

Il testo dellanuova «finanziaria

di primavera» alla firma del capo

dello Stato confermala possibilità

di aderire alla definizione agevo-

lata delle liti pendenti anche senza

aver aderito alla rottamazione

delle cartelle diEquitalia. Sul fron-

te dell a riscossione, poi, si prova a

rendere più facili i pignoramenti

perl'agente della riscossione. Fer-

mo restando il divieto per i con-

cessionari della riscossione di

procedere con azioni esecutive

sull'abitazione principale del con-

tribuente, viene introdotto un li-

mitepiù elastico inrelazione alpi-

gnoramento delle seconde case e

degli altri immobili. Conle due ri-

ghe che formano l'articolo 8 de1D1,

il tetto di valore dei 12omila euro

oggi esistente non si calcolerà più

sul singolo «bene» del contri-

buente, ma sulla totalità dei «be-

ni»aluiintestati.Leprocedureim-

mobiliari non saranno comunque

la prima scelta per Equitalia. Se-

condo gli ultimi dati riportati nel

company proffle di Equitalia i pi-

gnoramenti di beni nel 2o16 sono

stati246 controi3ndel2015.Prima

del decreto 69/2013 che ha escluso

la prima casa, le procedure immo-

biliari attivate erano state 1.546 nel

2012 e 1.258 nel 2013.

Nonostante le prime rimo-
stranze dei parlamentari Pd e di
Mdp il testo conferma la cancella-
zione di Ici, Imu e Tasi sulle trivel-
le. C'è poi anche la garanzia di 300
milioni di Invitalia per il gruppo
Alitalia e la maxi sanzione fino 200
europer chiviaggiainbus senzati-
cket.Ilgrosso delle risorse arriverà
dalla stretta sull'Iva e inparticolare
dallo split payment allargato e che
vede coinvolti anche i liberi pro-
fessionisti. Sfiora il miliardo di eu-
ro, infine, la rimodulazione delle
compensazioni fiscali.
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Avvio della sterilizzazione
L'anno prossimo l'aumento del
3%dell'Iva su beni di largo
consumo, che è attualmente
previsto, si dimezza a un +1,5%,
spalmando l'altra metà dei rincari
ne12019 (+0,5%) e ne12020
(+1%). Per l'aliquota ordinaria
de122%il prelievo crescerebbe di
tre punti come previsto dalle
norme attuali, per poi au menta re
solo dello 0,4%e non più dello
0,9%l'anno successivo

Sanzioni fino a 200 euro
Per la lotta all'evasione
tariffaria nel trasporto
pubblico locale è previsto che
la trasgressione comporta
l'applicazione di una sanzione
pecuniaria da definirsi con
legge regionale. In assenza di
legge regionale, «la sanzione è
pari a sessanta volte il valore
del biglietto ordinario e
comunque non superiore a
200 euro»

Limite più elastico
È introdotto un limite più
elastico in relazione al
pignoramento delle seconde
case e degli altri immobili di
proprietà del contribuente in
debito con lo Stato.Il tetto di
valore dei 120mila euro oggi
esistente non si calcolerà più
sul singolo «bene» del
contribuente, ma sulla
totalità dei «beni» a lui
intestati

Cancella Ici, Imu e Tasi
Per le costruzioni collocate nel
mare territoriale, il decreto
precisa che queste ultime non
rientrano nel presupposto
«dell'imposta comunale sugli
immobili (Ici), dell'imposta
municipale propria (Imu) e del
tributo per i servizi indivisibili
(Tasi), in quanto non
costituiscono fabbricati iscritti
o iscrivibili nel catasto
fabbricati»

I differenziali sui saldi da finanziare

Dati in milioni di euro

Calcolo dell 'Ape social
Previste misure per
semplificare la dismissione di
immobili da reddito dell'Inps.
Un'altra misura consentirà di
coordinare i trasferimenti dello
Stato sui fabbisogni di cassa,
riducendo i passivi. Sull'Ape
socia 1 confermato il ca [colo sii 7
anni dei 6 in attività gravosa
per i beneficiari. Infine le
banche potranno cartolarizzare
ifinanziamenti garantiti

Aumento di capitale per Invitalia
La manovrina contiene anche la
misura pro-Alitalia: è
autorizzato il ministero
dell'Economia a deliberare,
anche in più soluzioni, un
aumento del capitale sociale di
Invitalia (Agenzia nazionale per
l'attrazione degli investimenti e
lo sviluppo d'impresa), per un
massimo di 300 milioni nel
2017, in forma di garanzia
pubblica

Livello massimo del saldo netto da finanziare, tenuto conto degli effetti
derivanti dalla presente legge *
Livello massimo del ricorso al mercato finanziario, tenuto conto degli
effetti derivanti dalla presente legge**

Estensione dello strumento
Dal 1° luglio lo split payment
estende il raggio d'azione a
tutte le Pa inserite nell'elenco
Istat. Con le modifiche
apportate dalla manovrina, lo
split si applicherà a tutti gli
enti pubblici destinatari delle
fatture elettroniche indicati nel
conto economico consolidato
della Pa. Rimangono escluse le
cessioni di beni e le prestazioni
di servizi non imponibili

Dai mondiali di sci alla RyderCup
Prevista una norma di
semplificazione su [lo studio di
fattibilità che potrebbefacilitare la
costruzione dello stadio della
Roma eunasull'istituzionedel
commissario peri Mondiali di sci
del2021di Cortina e, prima ancora,
per lefinali Coppa del mondo nel
2020 sempre nella stessa località.
Prevista anche una garanzia dello
Statofinoa 97milioni perir
progettoRyderCup2022

2017

-56.1861

2018

-27.249

2019

-8.628

310.682 254.485 249.527

Livello massimo del saldo netto da finanziare , tenuto conto degli effetti -120 212 -77 490 247-57derivanti dalla presente legge * . . .

Livello massimo del ricorso al mercato finanziario , tenuto conto degli
374 136 304 132 297 551effetti derivanti dalla presente legge** . . .

(*) Il saldo netto da finanziare è coerente con un livello di indebitamento netto pari a -2,1% del Pil nel2017;

(**) al netto delle operazioni effettuate alfine di rimborsare prima della scadenza odi ristrutturare
passività preesistenti con ammortamento a carico dello Stato
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